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La lettura dei giornali, in agosto, è avvilente, per un lettore di medio intelletto. 
Basterebbero i titoli degli articoli ma …. poi …. ci sono anche i contenuti. 
Agosto è, di solito, sinonimo di gossip. Ma questo agosto 2010 è diverso da quelli 
precedenti. Berlusconi contro Fini, Zaia contro Galan, Bossi contro Galan, il destino 
futuro degli ex-AN, le “sparate verbali” di Gobbo, lo sdegno di Fabio Gava (Corriere 

del Veneto, 19/08/2010 pagg. 1-2-3-5 …., ad esempio ….). 
– Che Zaia non ami Galan, è noto …. ma perché, per anni, ha collaborato con Lui? 
– Che Bossi non ami Galan è arcinoto …. fin dai tempi di “Tosi Sindaco a Verona”. 

Ma, se è così, perché ha accettato la nomina di Galan a Ministro dell’Agricoltura 
come successore di Zaia? 

– Che Bossi e Zaia non amino Galan lo sanno tutti i Veneti …. 
– Però Bossi, a Calalzo (18/08/2010) ha straripato (Corriere del Veneto, 19/08/2010, 

pagg. 1-2): «Galan non esiste più, il suo sistema non c’è più. Adesso in Veneto c’è il 

sistema Zaia che è molto più pulito di quello del suo predecessore ….». 
Prendiamo atto e commentiamo, domandandoci: 

1) Bossi e Galan fanno ancora parte del Governo Berlusconi? Se sì, c’è anche nel 
Governo un problema di “pulizia”, dopo le vicende di Scajola, Verdini, 
Bertolaso, Brancher e compagnia cantando? 

2) Se Galan è “sporco”, perché è sporco? Ce lo dica, il separatista Bossi …. 
3) Se Zaia è “pulito”, quali sono gli atti di governo regionale veneto che 

testimoniano la sua pulizia? 
4) È “pulito” un Governo nazionale che, sulle quote latte, ha violato le norme 

europee? 
C’è ancora un minimo di solidarietà, nel Governo nazionale, tra le forze di coalizione? 
Insomma, a questo Parlamento, degno di questa mediocre Italia, dovrebbe essere 
imposto un corso obbligatorio di comunicazione basato su pochi “valori”: dignità, 
decenza politica, coerenza delle idee, rispetto dell’avversario, moralità, educazione 
civica. Con esami finali obbligatori ed eventuale bocciatura (inappellabile) da parte 
degli elettori. 
Riforma elettorale? Non basta, se non porta a selezione di Chi ci rappresenta e se 
non elimina i politicanti di professione! 
 

 
 

Lenin 

 
 
Vicenza, 23 agosto 2010 
 
N.B.: Dopo 100 giorni, cosa ha fatto la Giunta Zaia? 


